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È ormai una realtà consolidata 
la collaborazione tra il Sindacato 
Nazionale Critici Cinematografici 
Italiani SNCCI e il Trieste Film Festi-
val, palcoscenico che ci è partico-
larmente congeniale proprio per la 
sua grande attenzione a un cinema 
mai scontato e banale.  La nostra 
scelta va nella direzione diametral-
mente opposta rispetto alla molti-
plicazione dei premi, che sembra 
essere la tendenza contemporanea 
più accreditata (per motivi d’al-
tronde ben comprensibili). I critici 
SNCCI preferiscono indicare due 
soli titoli, il Film della Critica Inter-
nazionale, che scaturisce dal lavoro 
della commissione di selezione 
del Film della critica, coordinata 
da Adriano De Grandis e compo-
sta da nostri soci, e il Miglior Film 
Italiano, che viene scelto attraverso 
un referendum tra tutti gli iscritti, 
a cui auspichiamo che possano 
partecipare sempre più associati. 
Lo scorso gennaio proprio a Trieste 

sono stati consegnati i premi a La 
zona d’interesse di Jonathan Gla-
zer (2023) e a Vermiglio di Maura 
Delpero (2024). Due riconoscimenti 
che ci fanno particolarmente pia-
cere e in cui vediamo una precisa 
linea «editoriale» tesa a valorizzare, 
nel cinema italiano come in quello 
mondiale, uno sguardo originale e 
forte. Sguardo che, nel caso di Gla-
zer, conferma la sensibilità e il ta-
lento dell’autore britannico sessan-
tenne, e nel caso di Maura Delpero, 
all’opera seconda dopo Maternal 
(2019), rappresenta una prospettiva 
per il cinema degli anni a venire. 
La sua è una voce relativamente 
nuova e potente che nasce da  
un paziente lavoro di ricerca e da 
una lunga gavetta in diversi ruoli. 

Ma veniamo a questo numero di 
«Cinecritica», la nostra rivista che 
trovate anche nelle librerie e su 
Amazon grazie a uno sforzo impor-
tante del SNCCI. Anche in questo 
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SNCCI e Trieste Film Festival 
insieme per i premi della critica
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numero la copertina è dedicata a 
una coppia di registi, i Manetti Bros, 
che vi raccontiamo attraverso un 
saggio di Raffaele Meale, con un ar-
ticolo di Pivio, che insieme ad Aldo 
De Scalzi ha composto le musiche 
di tutti i film del duo e anche della 
serie dell’ispettore Coliandro con 
Giampaolo Morelli, e di altri lavori  
e che ringraziamo in modo parti-
colare. E poi naturalmente con la 
consueta intervista che approfondi-
sce le linee guida di un cinema che 
non ha paura di praticare tutti i  
generi, dal poliziesco al musical, 
dalla fantascienza al noir, con una 
grande libertà espressiva e con 
la capacità di parlare al grande 
pubblico come ai cinefili. Leggerete 
nelle parole di Antonio e Marco Ma-
netti una certa riluttanza, compren-
sibile, a raccontarsi come «registi di 
genere» che li porta a ridefinire il 
significato del «cinema d’autore»:  
è una dialettica di per sé molto inte-
ressante e anche una delle questioni 
centrali per chi scrive di cinema.

Tra i tanti contenuti di questo 
numero, tutti da leggere, segnalo la 
rubrica «Cinema & Storia». Stavolta 
abbiamo voluto concentrare la no-
stra attenzione su una serie italiana 
che ha lasciato il segno alla Mostra 
di Venezia 2024 e di cui si parlerà 
anche in futuro, ovvero M - Il figlio 
del secolo di Joe Wright (2024),  
con Luca Marinelli nel ruolo di Be-
nito Mussolini. Tra i contributi che 

aiutano ad analizzare quest’opera 
imponente, segnalo anche l’intervi-
sta di Giuseppe Ghigi allo scrittore 
Antonio Scurati, autore della serie 
di romanzi storici che hanno ispirato 
questi primi episodi, legati  
al primo volume e all’ascesa del 
Duce fino al delitto Matteotti. 

Il 28 marzo ci ha 
lasciato all’improvviso 
Orio Caldiron, docente 
e insigne studioso di 
Storia del cinema, ma 
soprattutto critico 
cinematografico, 
come amava essere 
definito. Tra le sue tante 
imprese intellettuali, 
anche la collaborazione 
con Cinecritica, una 
collaborazione che ci 
onora e che ha prodotto 
nella nuova serie della 
rivista lo speciale sul 
Noir italiano curato 
insieme ad Anton 
Giulio Mancino. Proprio 
Mancino lo ha ricordato 
su Cinecriticaweb con 
parole piene di sincera 
emozione. Prendiamo 
dunque l’impegno di 
ricordarlo sul prossimo 
numero della nostra 
rivista, ora, mentre 
scriviamo queste righe, 
già in tipografia.


